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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 

 
 

1. Ambito di applicazione e definizioni 

Le presenti norme, conformi al vigente Regolamento Edilizio approvato con Delibera di C.C. n. 34 

del 30/03/2009, disciplinano gli interventi del Piano attuativo denominato “Fontanelle sub ambito 

1“, la cui area è classificata dal vigente P.R.G. come zona B – sottozona Bb: di completamento, 

meglio identificata negli elaborati appositamente redatti. 

Per l’esatta specifica delle definizioni adottate nei paragrafi che seguono si rimanda a quanto 

indicato nella parte IV delle norme tecniche di attuazione allegate al Piano Regolatore vigente. 

 

2. Elaborati del piano 

Il Piano attuativo è composto dai seguenti elaborati previsti dalle vigenti N.T.A., parte I, art. 55: 

ID Descrizione 

1 Descrittivi Relazione tecnica illustrativa e predimensionamento opere di urbanizzazione 

2 Descrittivi Verifica di assoggettabilità a V.A.S. 

3 Descrittivi Perizia di stima delle aree oggetto di intervento 

4 Descrittivi Tabella comparativa dell'interesse pubblico / privato 

5 Descrittivi Relazione tecnica preliminare impianto di pubblica illuminazione 

6 Descrittivi Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione a carico dei proponenti 

7 Descrittivi Schema di convenzione 

8 Descrittivi Norme tecniche di attuazione 

9 Descrittivi Relazione sul contenimento dei consumi energetici 

10 Descrittivi Relazione geologico tecnica 

ID Descrizione 

1 Inquadram. Stato di fatto: stralcio aerofotogrammetrico, catastale, urbanistico e carte PSAI AdiB Campania Sud 

2 Inquadram. Stato di fatto: rilievo topografico del lotto di proprietà e sovrapposizione a stralcio di ortofoto 

3 Inquadram. Stato di fatto: planimetria dei coni otttici e documentazione fotografica 

4 Inquadram. Perimetrazione catastale del sub-ambito 1 con indicazione delle proprietà dei proponenti 

5 Inquadram. Zonizzazione del PUA "Fontanelle" sub-ambito 1 su cartografia catastale 

6 Inquadram. Zonizzazione sub-ambito - calcolo della potenzialità urbanistica e dimensionamento aree a standard 

7 Inquadram. Progetto di piano 

8 Inquadram. Planimetria quotata della zona e sezioni del lotto 

ID Descrizione 

1 Progetto Pianta piano interrato 

2 Progetto Pianta piano seminterrato 

3 Progetto Pianta piano rialzato 

4 Progetto Pianta piano primo 

5 Progetto Pianta piano secondo 

6 Progetto Pianta piano terzo - quarto - quinto 

7 Progetto Pianta piano sesto 

8 Progetto Pianta piano settimo 

9 Progetto Pianta piano ottavo 

10 Progetto Pianta piano copertura torrino 

11 Progetto Pianta piano copertura 
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12 Progetto Prospetto sud-est 

13 Progetto Prospetto sud-ovest 

14 Progetto Prospetto nord-est 

15 Progetto Prospetto nord-ovest 

16 Progetto Sezione A-A 

17 Progetto Sezione B-B 

18 Progetto Schemi e calcoli delle superfici e delle volumetrie 

19 Progetto Verifica delle superfici a destinazione autorimessa e parcheggio ai sensi della L.122/89 

20 Progetto Schemi e calcoli per la verifica dei rapporti aeroilluminanti piano terra e primo 

21 Progetto Schemi e calcoli per la verifica dei rapporti aeroilluminanti piano secondo / ottavo 

22 Progetto Schemi e calcoli per la verifica del fabbisogno di parcheggi ai sensi della L.R. 01/2014 

23 Progetto Schemi con individuazione delle superfici e delle unità destinate a ERP ed ERS 

ID Descrizione 

1 Urbanizzaz. Planimetria degli impianti a rete 

2 Urbanizzaz. Planimetria con indiczione degli impianti di illuminazione esterna - particolare palo pubblica illum. 

3 Urbanizzaz. Profilo longitudinale altimetrico della strada interna - sezione tipologica della sede stradale 

4 Urbanizzaz. Schemi preliminari degli impianti idrici, smaltimento reflui, termici e fotovoltaici 

5 Urbanizzaz. Schemi preliminari degli impianti elettrici 

 

3. Dati complessivi del piano 

L’attuazione del PUA avviene nel rispetto dei seguenti parametri urbanistici:  

Estensione complessiva proprietà eredi Fusco: 21461 mq

Estensione lotto edificabile: 4854 mq

Estensione lotto residuo: 16607 mq

Aliquota residenziale:

Numero di alloggi da insediare nell'ambito: 43

Abitanti da insediare: 122 ab

Percentuale di proprietà degli eredi Fusco Cosimo: 96.272%

Abitanti da insediare - eredi Fusco Cosimo: 117.45 ab

Superficie lorda pro-capite residenziale: 45.00 mq/ab

Superficie lorda residenziale totale: 5285.34 mq

Dotazione di standard pro-capite (residenziale): 50.00 mq/ab

Dotazione totale di standard (residenziale): 5872.60 mq

Aliquota attività terziarie:

Superficie lorda di pavimento a destinazione terziaria (100% SLPR): 5285.34 mq

Standard per attività terziarie (0,80 x SLPT): 4228.28 mq

Aliquota "Piano Casa":

Aliquota da analisi costi-benefici: 1559.61 mq

Incremento di carico urbanistico: 34.66 ab

Incremento di dotazione di standard: 693.16 mq

Estensione lotto edificabile: 4854.00 mq

Standard per aliquota residenziale: 5872.60 + 693.16 = 6565.76 mq

Standard per aliquota terziaria: 4228.28 mq

Totale minimo aree a standard di progetto: 10794.04 mq

Area effettivamente da cedere quali standard urbanistici: 11001.00 mq

Aree da destinare a parcheggi (min 50% standard att. terziarie): 2114.14 mq

Aree destinate a parcheggio di progetto: 2203.00 mq

Consumo del suolo:

Carico urbanistico di progetto:

Dimensionamento aree a standard:
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Estensione complessiva proprietà Perrotta: 831 mq

Aliquota residenziale:

Numero di alloggi da insediare nell'ambito: 43

Abitanti da insediare: 122 ab

Percentuale di proprietà Perrotta: 3.728%

Abitanti da insediare - proprietà Perrotta: 4.55 ab

Superficie lorda pro-capite residenziale: 45.00 mq/ab

Superficie lorda residenziale totale: 204.66 mq

Dotazione di standard pro-capite (residenziale): 50.00 mq/ab

Dotazione totale di standard (residenziale): 227.40 mq

Aliquota attività terziarie:

Superficie lorda di pavimento a destinazione terziaria (100% SLPR): 204.66 mq

Standard per attività terziarie (0,80 x SLPT): 163.72 mq

Aliquota "Piano Casa":

Aliquota da analisi costi-benefici: 60.39 mq

Incremento di carico urbanistico: 1.34 ab

Incremento di dotazione di standard: 26.84 mq

Consumo del suolo:

Carico urbanistico di progetto:

 

Standard per aliquota residenziale: 227.40 + 26.84 = 254.24 mq

Standard per aliquota terziaria: 163.72 mq

Totale minimo aree a standard di progetto: 417.96 mq

Estensione massima lotto edificabile: 831 - 418 413 mq

Dimensionamento aree a standard:

 

 

4. Superfici e destinazioni d’uso ammesse e previste 

Le destinazioni d’uso ammesse dal PUA sono quelle previste per le zone “B” ed indicate nella parte 

I delle NTA del PRG vigente. Gli standard e gli oneri di urbanizzazione sono calcolati secondo le 

differenti destinazioni d’uso previste, adottandone i relativi parametri. Così come individuato nelle 

tavole grafiche, le superfici e le relative destinazione d’uso previste sono le seguenti: 

 

Sviluppo delle superfici a destinazione terziaria e residenziale lotto Eredi Fusco: 

      Dest. comm. / terz. Dest. residenziale 

Piano terra (mq) 2018.04 109.43 

Piano primo (mq) 2018.04 109.43 

Piano secondo (mq) 1235.62 0.00 

Piano terzo (mq) 0 1265.20 

Piano quarto (mq) 0 1265.20 

Piano quinto (mq) 0 1265.20 

Piano sesto (mq) 0 1265.20 

Piano settimo (mq) 0 1265.20 

Piano ottavo (mq) 0 298.42 

TOTALE 5271.69 < 5285.34 6843.27 < 6844.95 

                 

Sviluppo delle superfici a destinazione autorimessa L.122/89: 

Volumetrie terziarie (mc): 5271.69 X 3.75 = 19768.84 

Volumetrie residenziali (mc): 6843.27 X 3.25 = 22240.63 

Volumetria complessiva (mc): 19768.84 + 22240.63 = 42009.47 

Sup.min. L.122/89 (1mq/10mc): 42009.47 / 10.00 = 4200.95 

Area autorimessa di progetto: 4220.95 > 4200.95 
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Sviluppo delle superfici a destinazione terziaria e residenziale lotto Eredi Perrotta (Ipotizzate): 

      Dest. comm. / terz. Dest. residenziale 

Piano terra (mq) 204.00 20.00 

Piano primo (mq)  122.00 

Piano secondo (mq)  122.00 

TOTALE 204.00 < 204.66 264.00 < 265.05 

                

Sviluppo delle superfici a destinazione autorimessa L.122/89 (Ipotizzate): 

Volumetrie terziarie (mc): 204.00 x 3.75 = 765.00 

Volumetrie residenziali (mc): 20.00 x 3.75 = 75.00 

 244.00 x 3.25 = 793.00 

Sup.min. L.122/89 (1mq/10mc): 1633.00 / 10.00 = 163.30 

Area autorimessa di progetto: 200.00 > 163.30 

 

5. Dotazione minima di standard urbanistici 

Le aree a standard devono essere dimensionate secondo le disposizioni delle leggi nazionali e 

regionali attualmente in vigore e delle NTA del vigente P.R.G., nonché nel rispetto dai dettami 

stabiliti dalla Deliberazione della Giunta Comunale Atto n° 366 del Registro, seduta del 18/12/2012 

e delle allegate schede grafiche ed analitiche. 

 

6. Zonizzazione di Piano e norme di edificazione 

 L’area interessata dal PUA è suddivisa in un lotto edificabile secondo lo schema riportato nelle 

tavole grafiche allegate, in particolare nella Tav.5inquadramento. La restante parte dei lotti interessati 

sarà in massima parte destinata a standard urbanistici mentre la porzione residua sarà adibita a 

parcheggi privati, parzialmente pertinenziali della volumetria di progetto 

Per quanto concerne i criteri di dimensionamento del piano, si rimanda ai seguenti parametri:  

Lotto Eredi Fusco 

Superficie lotto edificabile :                  4.854 mq 

Superficie proprietà parcheggio privato/pertinenziale:   2.591 mq 

Superficie lorda massima di pavimento a destinazione residenziale: 5.285,34 mq 

Superficie lorda massima di pavimento a destinazione terziaria:   5.285,34 mq 

S.L.P. massima a destinazione residenziale – Piano Casa:    1.559,61 mq 

Superficie destinata a standard urbanistici:               10.794,04 mq 

Lotto Eredi Perrotta 

Superficie lotto edificabile :                         413 mq 

Superficie lorda massima di pavimento a destinazione residenziale:   204,66 mq 



Piano Urbanistico Attuativo “Fontanelle” – sub ambito 1 

Norme tecniche di attuazione 

 - 5 - 

Superficie lorda massima di pavimento a destinazione terziaria:    204,66 mq 

S.L.P. massima a destinazione residenziale – Piano Casa:       60,39 mq 

Superficie destinata a standard urbanistici:                 417,96 mq 

Superficie minima parcheggi pertinenziali:     1 mq / 10 mc 

Distanza minima dai confini:        5,00 m 

Distanza minima dal lotto:        5,00 m 

Distanza minima dalla strada di progetto:      3,00 m 

Distanza minima dalle strade esistenti:      10,00 m 

Distanze dai fabbricati:         10,00 m, 

ovvero 12,00 m se una o entrambe le pareti prospicienti sono finestrate, oppure in aderenza;  

Destinazioni d’uso ammissibili:  residenziale, commerciale e direzionale; 

Altezza massima:     dieci piani fuori terra, e comunque max 45,00 m. 

 

Le distanze minime innanzi indicate non si applicano per quanto concerne l’edificazione rispetto i 

lotti a differente destinazione previste nel piano di lottizzazione all’interno dell’intero sub-ambito 

(standard, sedi viarie, aree a parcheggio, etc), pertanto è consentita l’edificazione nel rispetto 

dell’allineamento dei fronti dei manufatti limitrofi nonché al confine tra il limite dei lotti edificabili 

e le aree a differente destinazione. 

 

7. Elementi prescrittivi ed indicativi 

La composizione planivolumetrica rappresentata nelle tavole allegate ha carattere vincolante nei 

limiti e nelle prescrizioni definite dal P.d.L. e quelle contenute nel P.I. In particolare hanno carattere 

prescrittivo:  

✔ la destinazione d’uso nei limiti previsti delle presenti norme;  

✔ l’altezza massima degli edifici;  

✔ la distanza minima dai confini, dalle strade e dagli altri edifici;  

✔ la dotazione minima delle aree pubbliche e/o di uso pubblico, coperte e scoperte.  

La composizione planivolumetrica ha carattere indicativo per quanto riguarda la suddivisione delle 

unità abitative interne ai lotti, la larghezza e la lunghezza degli edifici. 
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La distanza minima tra edifici non potrà essere inferiore in assoluto a 10 m o a 12 sia nel caso di 

pareti finestrate, e qualora gli edifici non si fronteggino sarà misurata in senso radiale e non potrà 

essere inferiore a 10 m. La distanza minima dai confini non potrà essere inferiore a 5 m, salvo 

diverso accordo tra i confinanti. Tale accordo dovrà essere regolarmente registrato e trascritto nei 

registri ipotecari. Distanza tra fabbricati è la distanza minima fra le proiezioni della superficie 

coperta dei fabbricati; non vengono considerate per tale verifica le pertinenze esistenti e legittimate 

su lotti contermini con altezza inferiore a 2,5 m, così pure i volumi tecnici,  i gazebo, i pergolati e 

gli arredi da giardino. 

 

8. Opere di urbanizzazione 

Le opere di urbanizzazione previste dal P.d.L. verranno maggiormente precisate in sede di progetto 

definitivo ed esecutivo delle medesime, secondo gli schemi grafici allegati alla proposta di P.U.A.. 

Sono considerate opere di urbanizzazione:  

✔ il verde pubblico;  

✔ parcheggi di superficie;  

✔ aree ad interesse comune;  

✔ aree per istruzione;  

✔ tutti i servizi alle reti tecnologiche e relativi allacciamenti.  

Nella sistemazione delle aree pubbliche o di uso pubblico deve essere garantita la possibilità per le 

persone disabili di accedere e fruire degli spazi urbani così come previsto dalla normativa vigente 

per l’eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

9. Aree scoperte, recinzioni 

La sistemazione delle aree scoperte interne ai lotti e di pertinenza dei fabbricati deve assicurare la 

raccolta, il convogliamento e lo smaltimento delle acque impedendo qualsiasi ristagno ed 

impaludamento. Le acque raccolte saranno opportunamente incanalate e convogliate verso il 

recapito naturale di smaltimento presente lungo il margine est del lotto. Le aree interne che non 

siano destinate all’edificazione o che non vengano destinate a piazzali e/o spazi di manovra e 

parcheggi devono essere sistemate a verde.  

Per ogni fabbricato, ai sensi della normativa locale e nazionale vigente, deve essere garantito un 

adeguato numero di posti auto pertinenziali e non pertinenziali in relazione alla volumetria ed al 

numero di abitanti insediati, così come indicato nei paragrafi precedenti. 
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Per quanto riguarda tutte le aree scoperte, sia destinate a parcheggio che a verde, dovrà essere 

rispettata la normativa vigente in materia di superamento delle barriere architettoniche.  

Le recinzioni lungo il margine est della strada di progetto non dovranno superare l’altezza di mt 

2,00 e saranno realizzate da muretti dell’altezza max di mt 1.00, e sovrastante ringhiera metallica 

tinteggiata. La posizione e lo schema degli accessi carrai riportati nelle tavole progettuali del PUA 

sono indicative e non prescrittive, essi dovranno comunque essere realizzati nel rispetto del 

regolamento vigente.  

 

10. Aree a verde attrezzato, parcheggi pubblici o ad uso pubblico 

Gli spazi adibiti a standard dovranno essere improntati alla ricerca di soluzioni estetiche di buon 

livello qualitativo, sia in termini di materiali sia in termini di finitura, con particolare riguardo agli 

elementi di arredo urbano. Questi ultimi dovranno essere robusti, di facile manutenzione e 

saldamente fissati al terreno. Le aree destinate a verde dovranno essere sempre delimitate da 

apposita cordonata di raccordo con marciapiedi, strade o percorsi limitrofi; le parti a confine con 

proprietà private non dotate di recinzione, dovranno essere adeguatamente recintate. Nella 

sistemazione dell’area a verde saranno privilegiate le essenze arboree tradizionali o naturalizzate. 

Per i percorsi nel verde dovranno essere privilegiate soluzioni con pavimentazione permeabile. Tutti 

gli spazi dovranno essere illuminati e dotati di segnaletica orizzontale e verticale. Nei parcheggi 

pubblici/di uso pubblico devono essere previsti, in numero adeguato, gli stalli riservati ai portatori 

di handicap, in prossimità ai raccordi di quota con i percorsi pedonali, secondo la vigente normativa 

per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Le rampe di uscita da parcheggi interrati di uso 

pubblico dovranno avere una pendenza massima del 20%. L’eventuale copertura in terreno vegetale 

di parcheggi interrati dovrà avere lo spessore minimo di 40 cm.  

 

11. Prescrizioni di qualificazione ambientale ed energetica degli edifici  

Per il contenimento dei consumi idrici, le acque pluviali provenienti dalle coperture dovranno essere 

il più possibile convogliate in serbatoi, allo scopo di utilizzarle per usi di servizio o innaffiatura dei 

giardini, e, al più, disperse nel terreno, senza immissioni in fognatura. Per le prestazioni 

energetiche, dovrà essere certificato il consumo energetico delle abitazioni, che dovrà essere 

equivalente o migliore della classe energetica C secondo le tabelle vigenti al momento della 

realizzazione dell’intervento. Gli impianti di climatizzazione estiva e/o invernale dovranno essere 

ad alta efficienza. Per l’impiego di energie alternative, compatibilmente con le superfici disponibili, 

devono essere installati impianti fotovoltaici di almeno 1 kWp per ogni unità abitativa, curandone 

un adeguato inserimento architettonico. La produzione di acqua calda sanitaria dovrà avvenire, 

preferibilmente e compatibilmente con le superfici disponibili, per mezzo di fonti rinnovabili. Per 

l’utilizzo di materiali ecocompatibili, dovranno essere impiegati come minimo il 20% di materiali 
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naturali certificati. La progettazione dell’illuminazione pubblica deve contenere i requisiti 

prestazionali di limitazione della dispersione del flusso luminoso nonché del contenimento del 

consumo energetico, di cui alle norme vigenti in materia. Per quanto concerne il fabbisogno di 

energia prodotta da fonti rinnovabili, si rimanda a quanto prevsisto dal D. Leg.vo 03/03/2011, n. 28, 

e dalle relative decorrenze temporali come prorogate dal D.L. 30/12/2016, n. 244 (cd. 

“Milleproroghe”). 

 

12. Costruzioni accessorie  

Le costruzioni accessorie (centrali termiche, cabine elettriche, ecc.) saranno preferibilmente inserite 

armoniosamente nel fabbricato principale sia a livello morfologico, sia a livello di scelta di 

materiali e delle finiture.  

 

13. Modalita’ di attuazione e realizzazione del piano  

L’attuazione del PUA è subordinata al rilascio di:  

- permesso di costruire per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, conformemente agli 

elaborati di approvazione del PUA;  

- permesso di costruire / S.C.I.A. / C.I.L.A. / C.I.L.  per la realizzazione degli interventi edilizi;  

- autorizzazione per gli accessi carrai, ai sensi dell’art. 22 del Codice della Strada.  

La realizzazione degli interventi previsti potrà essere unitaria o separata, fermo restando la 

realizzazione della completa dotazione degli spazi di standard di pertinenza e l’autonomia 

funzionale delle opere di urbanizzazione.  

L’attuazione degli interventi edilizi è subordinata alla stipulazione della convenzione attuativa del 

Piano. Fino alla data di stipulazione della convenzione attuativa del PUA sono ammessi eventuali 

interventi di bonifica e l’ordinaria coltivazione del suolo. L’articolazione temporale degli interventi 

viene definita nella convenzione attuativa del Piano.  

 

14. Certificato di Agibilita'  

Il rilascio dei certificati di agibilità relativi ai singoli interventi edilizi rimane subordinato 

all'avvenuto favorevole collaudo, eventualmente parziale, purché funzionale a garantire almeno 

l'accesso e l'allaccio ai sottoservizi del lotto, secondo l'attestazione effettuata dal collaudatore in 

corso d'opera. Dovranno essere completati anche i parcheggi pertinenziali all'attività con 

dichiarazione di corretta esecuzione.  
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15. Disposizioni finali 

Per quanto non specificato dalle presenti norme speciali di attuazione del Piano,valgono le 

prescrizioni delle leggi statali e regionali, nonché delle norme di P.R.G. e regolamenti comunali 

vigenti. 
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